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COMUNICATO STAMPA

COMMISSIONE STATUTO LOMBARDIA: PER REFERENDUM ABROGATIVO, 300.000 FIRME E QUORUM AL 40%.

FATUZZO (PENSIONATI), UNA VERGOGNA! PRESI IN GIRO I CITTADINI, A QUESTE CONDIZIONI E’ IMPOSSIBILE IL RICORSO AL REFERENDUM.
Questo pomeriggio la Commissione  del Consiglio Regionale della Lombardia, incaricata di redigere il nuovo Statuto,  ha affrontato gli articoli relativi al referendum abrogativo di leggi regionali.

Con lo Statuto attualmente in vigore le firme necessarie all’indizione del referendum sarebbero circa 90.000, ma su proposta dei consiglieri del Partito Democratico è stato accolto un emendamento del PD grazie al quale il numero è stato più che triplicato.

Saranno infatti 300.000 le sottoscrizioni necessarie all’indizione della consultazione  se il Consiglio Regionale confermerà le indicazioni della Commissione Statuto.

A favore dell’innalzamento del numero di firme hanno votato tutti i gruppi politici presenti in commissione al momento del voto, ad eccezione del Partito Pensionati che, con Elisabetta Fatuzzo, aveva invece proposto di lasciare inalterata la norma attualmente in vigore e comunque di non superare le 100.000 firme. 

Su quanto accaduto in commissione Elisabetta Fatuzzo, consigliere regionale del Partito Pensionati ha dichiarato: 

“E’ una decisione vergognosa, tutti i partiti di destra e di sinistra si sono uniti per sottrarre ai cittadini un’arma di democrazia; il PD ha addirittura proposto di portare a 750.000 le firme da raccogliere!. A  questo punto sarebbe più serio eliminare del tutto l’istituto referendario: prevederlo in Statuto, senza che vi sia la reale possibilità per i cittadini di farvi ricorso è una presa in giro. Così facendo solo lobby organizzate, con enormi finanziamenti a disposizione, potranno sostenere i costi della raccolta firme. Ricordiamo che a livello nazionale le firme da raccogliere sono 500.000, prevederne 300.000 per la sola Lombardia è pura follia. Per questo presenteremo nuovamente in Consiglio Regionale il nostro emendamento teso a ridurre le firme necessarie. ”

Milano, 21 gennaio 2008
